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La Presidente Giovanna Ricuperati: 
"Inaccettabile la revisione degli incentivi per 
l'innovazione"

Per info

Confindustria Bergamo si unisce all’iniziativa di tutto il sistema Confindustria per chiedere al Governo un immediato 
passo indietro rispetto al pesante taglio degli incentivi 5.0 a sostegno dell’innovazione. Le misure contenute nel 
Decreto Fiscale pubblicato nei giorni scorsi in Gazzetta Ufficiale hanno stabilito il fortissimo abbattimento dei 
benefici per le imprese che hanno effettuato la prenotazione del credito d’imposta fra il 7 e il 27 novembre 2025, 
smentendo quanto stabilito in precedenza.

Una decisione ad effetto retroattivo che penalizza in tutta Italia migliaia di imprese e arriva nonostante le 
rassicurazioni ministeriali sull’accesso all’agevolazione secondo le condizioni previste nel Piano. 

“  con le imprese che, dopo aver effettuato investimenti in linea con il Ci troviamo di fronte a un fatto inammissibile
piano Transizione 5.0, erano in lista di attesa e riceveranno solo il 35% del credito d’imposta, circa un terzo dell’
agevolazione spettante. Nella pratica, il credito sarà intorno al 16%, oppure inferiore. Non solo, ad essere coperto 
sarà solamente il credito d’imposta sugli investimenti in beni strumentali, escludendo gli investimenti per i sistemi di 
gestione dell’energia e per gli impianti da fonti rinnovabili a fini di autoconsumo. E’ intollerabile che l’unica misura di 
fatto prevista per sostenere gli investimenti delle imprese, già arrivata con enorme ritardo nel corso del 2024 e 
caratterizzata da un impianto così complesso da scoraggiare molti potenziali utilizzatori, sia stata ora ulteriormente 
depotenziata, smentendo le rassicurazioni fatte in precedenza. Ciò aggiunge difficoltà su difficoltà per le imprese 
che avevano regolarmente presentato i progetti e investito sulla base del quadro normativo vigente e mina la fiducia 
nei confronti dell’azione del Governo, evidenziando la mancanza di una strategia di medio periodo con al centro la 
competitività delle imprese. Come abbiamo detto in molte occasioni, servono misure semplici, con poche regole di 
accesso, valutazione dei risultati e soprattutto senza cavilli retroattivi. Riconosciamo e sosteniamo l’impegno del 
Governo sul rigore dei conti pubblici, ma senza una visione anche sulla crescita, ogni sforzo sarà alla fine vano. E’ 
fondamentale che il Governo, nel suo confronto con le imprese, riveda subito le proprie posizioni, mandando un 

 ha commenta la Presidente di Confindustria Bergamo  . segnale di chiarezza e trasparenza” Giovanna Ricuperati


